
Roma, Biblioteca Vallicelliana, Vall. D 61

1275-1400 · membr., guardie membranacee  ·  composito di 2 elementi  ·  cc. 1 + 166 + 1
(numerazione delle carte in cifre arabe, in inchiostro nero, collocata nell’angolo superiore esterno,
da 1 a 165: dopo c. 80 c’è una carta senza numerazione e poi si riprende con la numerazione
81; numerazione delle carte moderna, in cifre arabe, stampigliata con inchiostro nero nel margine
inferiore esterno, da 1 a 166 (è quella usata in questa scheda))  ·  mm 175 × 138,  · palinsesto
integrale (la scriptio inferior forse è dell'XI secolo; il testo secondo Martini 1902, p. 95, sarebbe un
Canonario).
Fascicolazione: 1x8 (8), 2x8 (16), 3x8 (24), 4x8 (32), 5x8 (40), 6x7 (47: c. 44 è un foglio isolato),
7x8 (55), 8x8 (63), 9x7 (70: c. 65 è un foglio isolato di cui è visibile il tallone tra le cc. 69-70), 10x8
(78), 11x8 (86), 12x8 (94), 13x8 (102), 14x8 (110), 15x8 (118), 16x8 (126), 17x8 (134), 18x8 (142),
19x8 (150), 20x8 (158), 21x8 (166); i fascicoli iniziano con il lato carne e rispettano la regola di
Gregory, tranne i casi segnalati in cui sono cadute singole carte.
Stato di conservazione: restaurato presso il laboratorio della Badia Greca di Grottaferrata, come
avverte un timbro in inchiostro blu nel contropiatto posteriore; la qualità della superficie scrittoria è
determinata dalla più o meno riuscita cancellazione della scriptio inferior: se infatti nelle cc. 1-78 è
piuttosto visibile la scrittura antica, nelle cc. 79-158 invece la pulizia è stata più accurata e le tracce
del testo antico sono poco visibili; uno scalfo si trova a c. 105; fori sono presenti nelle cc. 9, 129;
un danno materiale è a c. 120, parte inferiore esterna.
Legatura: 1900-1980; assi in legno; coperta in pelle marrone; il dorso è liscio e su di esso si trova
impresso in oro “D 61”; decorazione impressa a secco, con motivi geometrici e vegetali; bindella di
pelle senza puntale (andato perso) agganciato al piatto posteriore; contrograffa di metallo sul piatto
anteriore; restauro: presso il laboratorio della Badia Greca di Grottaferrata, come avverte un timbro
in inchiostro blu nel contropiatto posteriore.

Storia: a c. Ir si trova stampigliato con inchiostro nero “Synaxarium ecclesiae Graecae scriptum
circa XIII Christi saeculum”, e poco dopo a matita il numero di inventario “00401”; nel margine
inferiore di c. 1r si trova vergata con inchiostro nero la nota “Synaxarium ecclesiae Graecae
scriptum circa XIII Christi saeculum”; Martini (p. 95) avverte che nella c. Ir egli leggeva «Petri
Polidoro V.C. munus Bibliothecae Vallicellanae», ma attualmente la prima carta di quardia è frutto
di restauro.
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1275-1325 · membr. ·  (cc. 1r-158v + Vat. gr. 2325, cc. 1r-6r [dopo c. 5 c'è la numerazione
5a])  ·   ·  cc. 158 (cc. 1-158)  ·  mm 173 × 134 (c. 25r),  · palinsesto integrale (sono tutte carte
palinseste, forse appartenenti a diverse unità codicologiche originarie; nelle cc. 1-78 la scriptio
inferior è più visibile rispetto alle cc. 79-158; l’impaginazione è ad una sola colonna; le linee di
scrittura sono parallele a quelle della scriptio superior; le scritture (forse opera di mani diverse)
sono minuscole, con asse diritto, disegno tondeggiante, poco sviluppo delle aste; secondo
Martini (p. 95) il testo potrebbe essere un “Canonarium”).
Segnatura dei fascicoli: nel margine superiore esterno del recto del primo foglio dei fascicoli,
in numeri greci, con inchiostro marrone sbiadito: θ´ (25r), ι´ (33r), ια´ (41r), ιβ´ (48r), ιγ´ (56r), ιδ´
(64r), ιϛ´ (79r), ιζ´ (87r), ιη´ (95r), ιθ´ (103r), κ´ (111r), κα´ (119r), κγ´ (135r), κδ´ (143r); da questa
segnatura si desume che all’inizio dell’attuale codice mancano 5 fascicoli.
Foratura: lungo il margine laterale esterno, e a volte è anche visibile nei margini superiore ed
inferiore.
Rigatura: eseguita a secco; la scriptio superior riutilizza la rigatura del codex antiquior, ma
riadatta di volta in volta i bifogli in modo da riscrivere sulle singole righe della inferior (si vedano
per es. le cc. 64v, 66r-70v) e ritracciando all’occasione alcune righe (con la stratificazione di
solchi e rilievi sulla stessa superficie della pagina); in una tale situazione non è appropriato



parlare di sistema e tipo in riferimento alla scriptio superior; tutttavia, il tipo prevalente sembra
essere 20B1 Leroy – Sautel.
Specchio rigato: c. 25r: mm 20 // 120 // 33 x 14 / 5 // 76 // 5 / 34.
Righe: c. 25r: rr. 19 / ll. 17 (non tutte le righe tracciate per la scriptio inferior sono riutilizzate
dalla scriptio superior).
Disposizione del testo: una colonna di scrittura.
Scrittura e mani: minuscola barocca otrantina, che alterna ductus posato e veloce, con
ingrandimento modulare di alcune lettere, e presenza di numerose abbreviazioni.
Decorazione: 1275-1325; iniziali: semplici, eseguite con lo stesso inchiostro del testo, di modulo
leggermente ingrandito, di poco spostate a sinistra rispetto alla colonna di scrittura o collocate
all’interno della riga, a volta riempite o spennellate con colore giallo; da c. 79r, le iniziali semplici
sono riempite a volte di colore rosso; c. 135v, iniziale decorata, occupa un’altezza pari a 8 linee
di scrittura, eseguita coon lo stesso inchiostro del testo e con la tecnica “in negativo”, con motivi
geometrici e vegetali; c. 79r, fascia ornamentale rettangolare, eseguita con lo stesso inchiostro
del testo, con motivi ad intreccio e geometrici, con riempimento parziale di colore giallo; nelle
cc. 1-78 i titoli sono spennellati con colore giallo, creando l’effetto “evidenziatore”; eseguita dalla
stessa mano del copista.

cc. 1r-78v
Autore: Chiesa ortodossa greca.
Titolo uniforme: Menologium, in greco, Allacci, 82 (dal 15 novembre al 31 agosto).
Osservazioni: nel codice Vat. gr. 2325, cc. 1-6 si conserva una parte dei mesi di
settembre [22-30] e ottobre [1-3].

cc. 79r-158v
Autore: Chiesa ortodossa greca.
Titolo presente: Συναξάριον σὺν θεῷ ἀρχόμενον ἀπὸ τῆς κυριακῆς τοῦ τελώνου καὶ τοῦ
φαρισσαίου· μέχρι τῆς κυριακῆς τῶν ἁγίων πάντων (c. 79r).
Titolo variante: Sinassario, in greco.

Fonti: L. Allacci, De libris ecclesiasticis graecorum, dissertationes duae..., Parisiis 1645.
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1325-1400 · membr. ·  cc. 8 (cc. 159-166)  ·  mm 174 × 133 (c. 159r).
Foratura: lungo il margine laterale esterno.
Rigatura: queste carte non sono palinseste e non presentano tracce evidenti di rigatura: in esse
è ben visibile la foratura lungo il margine laterale esterno, la quale forse è stata usata per una
rigatura a colore successivamente cancellata.
Specchio rigato: c. 159r (blocco testo): mm 21 // 120 // 33 x 22 // 91 // 20.
Righe: c. 159r: ll. 18 (i fori tracciati nel margine laterale esterno sono anch’essi 18).
Disposizione del testo: una colonna di scrittura.
Scrittura e mani: minuscola di area otrantina, con ductus fluido, contenute disomogeneità
modulari, presenza di numerose abbreviazioni.
Decorazione: 1325-1400; iniziali: ornate, iniziali decorate, eseguite a doppia linea con lo stesso
inchiostro del testo (solo in alcuni casi riempite di colore giallo), di modulo ingrandito (altezza
pari a ca. 2 linee di scrittura), spostate a sinistra rispetto alla colonna di scrittura; eseguita dallo
stesso copista del testo.

cc. 159r-166v
Autore: Chiesa ortodossa greca.
Titolo variante: Sinassario, in greco.
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